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Punti di approfondimento.

1. Il caso del miglioramento genetico vegetale in viticoltura.

2. Modelli di appropriazione/protezione dei risultati della ricerca 
pubblica nel settore del miglioramento genetico vegetale e 
libertà di ricerca.

3. Modelli di trasferimento dei risultati al territorio: un esempio 
locale…

4. … ed un esempio locale-nazionale.
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1. Il caso del miglioramento genetico vegetale in viticoltura.
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Obiettivi del miglioramento genetico 
(il caso specifico della vite)

Struttura e 
produttività 
dell’albero

Resistenza alle 
avversità abiotiche

Resistenza alle 
avversità biotiche

Qualità del 
prodotto

Il miglioramento genetico vegetale consiste in tutte le attività 
finalizzate al miglioramento delle caratteristiche genetiche di 

una specie vegetale coltivata.
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Metodi del miglioramento genetico in 
vite

Creazione di 
nuove varietà

tramite 
incrocio

Individuazione 
di cloni tramite 

selezione 
clonale
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Il processo di creazione di una nuova 
varietà di vite tramite incrocio

FASE 1 FASE 2 FASE 3 FASE 4

2021 - 2028 2028 - 2032 2033 - 2038 2039 - 2044

24 anni di attività di ricerca e sviluppo

Dossier per iscrizione ministeriale e 
deposito privativa presso l’Ufficio 
comunitario delle varietà vegetali
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ANNO ATTIVITA’

2021 Realizzazione incrocio; raccolta semi; vernalizzazione

2022 Germinazione; allevamento in vaso

2023 Messa in campo pianta singola

2024 -
2025

Gestione vigneto

2026 Gestione vigneto; raccolta dati fenologici; raccolta/analisi produzione

2027 Gestione vigneto; raccolta dati fenologici; raccolta/analisi produzione; raccolta legno piante

2028 Gestione vigneto; raccolta dati fenologici; raccolta/analisi produzione; raccolta legno piante; periodo vivaio per 
piante innestate

2029 Preparazione piante innestate per vigneto produttivo con 25 piante (per analisi enologiche); gestione vigneto; 
raccolta dati fenologici; raccolta/analisi produzione; raccolta legno piante; periodo vivaio per piante innestate

2030 Preparazione piante innestate per vigneto produttivo con 25 piante (per analisi enologiche); gestione vigneto; 
raccolta dati fenologici; raccolta/analisi produzione

2031 Preparazione piante innestate per vigneto produttivo con 25 piante (per analisi enologiche); gestione vigneto; 
raccolta dati fenologici; raccolta dati produttivi analisi chimiche; vinificazione

2032 Raccolta materiale per analizzare secondo vigneto per iscrizione registro ministeriale; gestione vigneto; 
raccolta dati fenologici; raccolta dati produttivi analisi chimiche; vinificazione

LE ATTIVITÀ DI MIGLIORAMENTO GENETICO TRAMITE INCROCIO IN DETTAGLIO
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ANNO ATTIVITA’

2033 Realizzazione secondo vigneto per iscrizione; gestione vigneto; raccolta dati fenologici; raccolta dati produttivi 
(analisi chimiche); vinificazione

2034 Gestione vigneto; raccolta dati fenologici; raccolta dati produttivi (analisi chimiche); vinificazione

2035 -
2036

Raccolta dati per iscrizione; gestione vigneto; raccolta dati fenologici; raccolta dati produttivi (analisi chimiche); 
vinificazione

2037 Raccolta dati per iscrizione; gestione vigneto; raccolta dati fenologici; raccolta dati produttivi (analisi chimiche); 
vinificazione; stesura dossier per Ministero

2038 Iscrizione al registro nazionale delle varietà di vite da vino

2039 Impianto dei campi di omologazione regionale o provinciale per la coltivazione

2040 Gestione vigneto

2041 -
2042

Gestione vigneto; raccolta dati fenologici; raccolta dati produttivi (analisi chimiche); vinificazione

2043 Gestione vigneto; raccolta dati fenologici; raccolta dati produttivi (analisi chimiche); vinificazione; preparazione 
dossier regionali

2044 Iscrizione della varietà nell’elenco regionale delle varietà autorizzate

LE ATTIVITÀ DI MIGLIORAMENTO GENETICO TRAMITE INCROCIO IN DETTAGLIO
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L’attività di selezione clonale
Risalente in Italia agli anni ‘70, consente di 
individuare – in relazione ad una cultivar

determinata – cloni aventi particolari 
caratteristiche (produttive, enologiche) e a 

garantire un elevato standard sanitario.

FASE 1

«PREPARATORIA»

FASE 2

«SPERIMENTALE»

Individuazione dei biotipi oggetto di 
osservazione.

Valutazione dei biotipi selezionati mediante 
osservazioni fenologiche, produttive ed 

enologiche.

6 ANNI DI ATTIVITÀ (TRA COMUNICAZIONE AL MIPAAF DELL’INIZIO ATTIVITÀ E OMOLOGAZIONE)
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2. Modelli di appropriazione/protezione dei risultati della ricerca 
pubblica nel settore del miglioramento genetico vegetale e libertà 

di ricerca.
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PUBBLICO DOMINIO

DIRITTI DEL COSTITUTORE

BREVETTO

CASE LAW / PRATICHE 
CONTRATTUALI

FORME DI PROTEZIONE DEI RISULTATI DELLA RICERCA IN TEMA DI 
MIGLIORAMENTO GENETICO VEGETALE
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Tecnologia FEM (patent pending) relativa 
all’induzione di resistenza all’oidio in Vitis vinifera, 

attraverso silenziamento di peculiari geni MLO, 
individuati dai ricercatori FEM

ESEMPIO DI BREVETTO BIOTECNOLOGICO
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Quattro nuove varietà di vite resistenti alla botrite 
(Iasma Eco 1, 2, 3, 4), protette tramite privativa 

varietale CPVO (e, relativamente a Iasma Eco 1, 2, 3, 
tramite plant patent negli Stati Uniti)

ESEMPI DI PRIVATIVE PER NUOVE VARIETÀ

VEGETALI IN FEM
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Deposito 
europeo presso 
CPVO (data di 

priorità)

2-3 mesi (un 
numero 

specifico di 
piante con 

caratteristiche 
predeterminate 
va inviato per 

l’esame)

12° mese 
(deposito extra 

UE rivendicando 
la data di 
priorità)

1° anno di 
testing in campo

2° anno di 
testing in campo 
e così via … (fino 

a confermare 
requisiti 
richiesti)

Concessione 
della privativa 

varietale

L’ITER DI PROTEZIONE DI NUOVA VARIETÀ VEGETALE

(Durata del processo dipende dal 
tipo di varietà da proteggere e dal 

numero di anni necessario per 
testare la sussistenza dei 

caratteri)

Durante la fase di valutazione,
l’esaminatore verifica i requisiti
di distinzione, omogeneità e
stabilità.
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PRIVATIVE VEGETALI E LIBERTÀ DI 
RICERCA

Research exemption

(atti sperimentali vs 
esenzione breeding)

Proprietà intellettuale 
derivata 

(varietà essenzialmente 
derivate, varietà non 
distinte, varietà che 

richiedono uso ripetuto 
della varietà protetta)

Licenze obbligatorie
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EFFETTI COLLATERALI DA CONSIDERARE IN ASSENZA 
DI UN MODELLO DI APPROPRIAZIONE

EFFETTI 
SULLA IP

EFFETTI 
ORGANIZZATIVI

PIÙ INTEGRAZIONE 
VERTICALE IN 
AGRICOLTURA

EFFETTI TECNOLOGICI

BENEFICI DELLA PRESENZA O ASSENZA DI UN 
MODELLO DI PROTEZIONE/APPROPRIAZIONE

L’uso dei contratti di trasferimento di tecnologia come uno degli strumenti a 
disposizione degli enti pubblici di ricerca per comunicare e gestire le 

ricadute della proprietà intellettuale generata in termini di innovazione e 
beneficio per la Comunità: senza IP, lo strumento rischia di essere sterile…ENTE PUBBLICO DI 

RICERCA

BIG COMPANY IN 
AMBITO AGRIFOOD
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VS

Fonte: Programma 
pluriennale della ricerca 

PAT per la XVI 
Legislatura

Mission dell’Ente pubblico di ricerca tra ricerca, sviluppo e 
valorizzazione

SOLI ALLA META
PARTNERSHIP PUBBLICO-PRIVATO
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3. Modelli di trasferimento dei risultati al territorio: un esempio 
locale…
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IL CASO DEI CONSORZI DI INNOVAZIONE NEL MIGLIORAMENTO GENETICO 
VEGETALE IN TRENTINO

Fonte: https://www.civit.tn.it/
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IL CASO DEI CONSORZI DI INNOVAZIONE NEL MIGLIORAMENTO GENETICO 
VEGETALE IN TRENTINO

FASE 1 FASE 2 FASE 3 FASE 4

FEM CIVIT

Fasi di lavoro R&D per creazione 
nuove varietà di vite

Fonte: https://www.fmach.it/Comunicazione/Ufficio-stampa/Comunicati-Stampa/7-varieta-resistenti-sono-pronte-
per-portare-piu-sostenibilita-nei-vigneti-trentini

Art. 11 Reg. (CE) n. 2100/1994:

Diritto alla privativa comunitaria per ritrovati vegetali

«1. Il diritto alla privativa comunitaria per ritrovati vegetali spetta alla persona che ha creato oppure
scoperto e sviluppato la varietà ovvero al suo avente causa, entrambi - la persona e il suo avente causa
- in appresso denominati «il costitutore».

2. Se due o più persone hanno creato oppure scoperto e sviluppato insieme la varietà, il diritto spetta
congiuntamente a tali persone o ai rispettivi aventi causa. Questa disposizione si applica anche a due
o più persone nei casi in cui una o più di una di queste abbiano scoperto la varietà e l'altra o le altre
l'abbiano sviluppata.

3. Il diritto spetta parimenti congiuntamente al costitutore e a un'altra persona o ad altre persone,
qualora il costitutore e l'altra persona o le altre persone abbiano convenuto, con dichiarazione scritta,
di esercitare il diritto congiuntamente.
…»
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4. … ed un esempio locale-nazionale.
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1) Un esempio – fra i primi – di partnership pubblico-privata: si tratta di aggregazioni che riuniscono costitutori
pubblici e privati, nonché referenti del mondo vivaistico.

2) 9 Nuclei sul territorio nazionale: Marche, Campania, Emilia Romagna, Piemonte, Valle d’Aosta, Puglia, Sicilia,
Toscana e Delle Venezie.

3) Un precursore del moderno trasferimento tecnologico a supporto degli enti costitutori, traghettando verso il
mercato – quale vero e proprio intermediario di innovazione – un prodotto (cloni) frutto del lavoro dell’uomo (non
solo in termini di selezione, ma anche in termini di garanzia sanitaria e tracciabilità) e soggetto a libera
moltiplicazione (quindi, pur sempre il frutto di un lavoro a contenuto tecnologico valutabile in termini innovativi).

«“Organismo di ricerca”: un’entità (ad esempio, università o istituto di ricerca, agenzia incaricata del trasferimento di
tecnologia, intermediario dell’innovazione, entità collaborativa reale o virtuale orientata alla ricerca),
indipendentemente dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di
finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere in maniera indipendente attività di ricerca
fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale e nel garantire un’ampia diffusione dei risultati di tali
attività mediante l’insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze. Qualora tale entità svolga anche
attività economiche, il finanziamento, i costi e i ricavi di tali attività economiche devono formare oggetto di contabilità
separata. Le imprese in grado di esercitare un’influenza decisiva su tale entità, ad esempio in qualità di azionisti o di
soci, non possono godere di alcun accesso preferenziale ai risultati generati» (Bando MISE 2020 sui poli di
innovazione digitale).

CHE COSA SONO I NUCLEI DI PREMOLTIPLICAZIONE VITICOLA DELLE VENEZIE
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Pur essendo largamente preponderante il numero di cloni di vite prodotti da costitutori
pubblici iscritto nel registro nazionale rispetto ai cloni prodotti da costitutori privati:

I volumi di barbatelle categoria «base» prodotte dai cloni «pubblici» sono 

20% - 30% del totale

Il rimanente è materiale di “Base” di cloni selezionati da ditte vivaistiche private, molto
più efficienti delle strutture pubbliche nella produzione delle barbatelle. Detto materiale
non è reso disponibile agli altri vivaisti in quanto concorrenti, e da questo deriva la
funzione "sociale" dei Nuclei che rendono disponibile ai piccoli e medi vivaisti, non
costitutori di cloni, materiale di "Base" di cloni prodotti dai centri pubblici.

FUNZIONE SOCIALE NUCLEI DI PREMOLTIPLICAZIONE
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Applicazioni 
genome editing 

in agricoltura

Nuove varietà 
vegetali/selezione 

clonale

Ruolo dei Nuclei (in aggregazione tra loro) nella 
gestione di tale proprietà intellettuale, ove 

generata da costitutori pubblici?
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THE MAN WHO FELL TO THE EARTH *
1976

DAVID BOWIE, BREVETTI, TECHNOLOGY 
TRANSFER E … GIURISTI

* Fonte: https://it.wikipedia.org/wiki/L%27uomo_che_cadde_sulla_Terra_(film)

Fenomeni avversi:

• Applicazioni discutibili del Codice dei contratti pubblici in
materia di modalità di selezione del contraente per la
valorizzazione dei risultati della ricerca pubblica

• Orientamenti giurisprudenziali discutibili in materia di
contratti di ricerca e sviluppo tra enti pubblici di ricerca e
partner privati (TAR Lombardia 8 giugno 2020,
Technogenetics c. Fondazione Ircss Policlinico San Matteo
e DiaSorin)

• Parere ANAC su spin-off della ricerca pubblica e
applicazione del T.U. sulle società a partecipazione
pubblica

• Attuale regime di appartenenza dei diritti IP generati da
ricercatori universitari o degli enti pubblici di ricerca

• Normativa sugli aiuti di Stato (da migliorare)
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Grazie per l’attenzione

Avv. Arturo Pironti

Fondazione Edmund Mach

arturo.pironti@fmach.it


